Parrocchia Regina Pacis - Gela
IL VANGELO D LUCA 6,43-49

"La scelta dei saggio da buoni frutti"
Invocazione
Siamo qui dinanzi a te, o Spirito Santo, 
sentiamo il peso delle nostre debolezze, 
ma siamo tutti riuniti nel tuo nome.

Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori, 
mostraci Tu il cammino da seguire,

compi Tu stesso quanto da noi richiedi. 
Sii Tu solo a suggerire

e a guidare le nostre decisioni

perché Tu solo con Dio Padre e con il Figlio 
suo hai un nome santo e glorioso.

Non permettere che sia lesa da noi la giustizia, 
Tu che ami l'ordine e la pace,

non ci faccia sviare l’ignoranza,
non ci renda parziali l'umana simpatia, 
non ci influenzino cariche o persone. 
Tienici stretti a Te col dono della tua grazia 
perché siamo una sola cosa in Te

e in nulla ci discostiamo dalla verità. 
Fà, che riuniti nel tuo santo nome, 
sappiamo contemperare bontà e fermezza insieme 
così da far tutto in armonia con Te

nell'attesa che, per il fedele compimento del dovere, 
ci siano dati in futuro í beni eterni 
Amen

Dal Vangelo di Luca

L'albero e ì suoi frutti

(vedi Matteo 7,16b-20; 12,33_35)

Un albero buono non dà frutti cattivi e un albero cattivo non dà frutti buoni. La qualità di un albero la si conosce dai suoi frutti: difatti non si raccolgono fichi dalle spine e non si vendemmia uva da un cespuglio selvatico. L'uomo buono prende il bene dal prezioso tesoro del suo cuore; l'uomo cattivo invece prende il male dal cattivo tesoro del suo cuore. Ciascuno infatti esprime con la sua bocca quel che ha ne! cuore.

Le due case

(vedi Matteo 7,21.24-27)

«Perché mi chiamate: "Signore, Signore​ e non fate quel che vi dico? "Se uno mi segue, ascolta le mie parole e poi le mette in pratica, vi dirò a chi assomiglia: "egli è come quell'uo​mo che si è messo a costruire una casa: ha scavato molto profondamente ed ha appoggia​to le fondamenta della sua casa sopra la roccia. Poi è venuta un'alluvione e !e acque del fiume hanno investito quella casa, ma non sono riuscite a scuoterla perché era stata costruita bene. Al contrario, chi ascolta le mie parole e poi non te mette in pratica somiglia a quell'uo​mo che si è messo a costruire una casa diretta​mente sul terreno senza fare le fondamenta. Quando le acque dei fiume hanno investito quella casa essa è crollata subito. E il disastro fu grande».
Parola del Signore
Salmo 1
Saggio quell'uomo
che non insegue i miti del successo, 
non è attratto dalla facile ricchezza 
e non cerca onori e piaceri.

Veramente saggio quell'uomo
che crede nella giustizia e nel bene, 
che si lascia guidare dalla Parola

a la rende il suo pane quotidiano.

Sarà come albero rigoglioso 
che affonda le sue radici 
nel terreno dei veri valori

e nell'acqua viva della fede.

La sua coscienza sarà tranquilla, 
la sua parola saggia e credibile, 
le sue scelte stabili e costruttive,

la sua vita piena di soddisfazioni insperate.

Non saprà resistere nei tempi di prova, 
si scoprirà -vuoto di valori e coraggio; 
abbandonata dagli amici di comodo, 
tremante come un bimbo impaurito.

Sciocco quell'uomo
che ha fiducia solo in se stesso, 
che vende l'anima al successo, 
ai soldi, al potere e fa del piacere il suo dio.
Veramente sciocco quell'uomo 
che non ama Dio e il prossimo, 
che non coltiva i valori morali

e la speranza in un futuro migliore.

Sarà come una foglia secca 
fatta turbinare dal vento degli interessi, 
come una banderuola

senza stabile direzione di vita.

Non saprà resistere nei tempi di prova,

si scoprirà vuoto di valori e coraggio;

abbandonato dagli amici di comodo,

tremante come un bambino impaurito.

È il Signore la forza dell'uomo 
saggio e insieme la sua meta e il suo premio. 
La rovina dell'uomo sciocco

è il credere solo in se stesso.
Gloria al Padre…
Il pericolo dell'ipocrisia viene superato soltanto quando, la condotta esteriore coincide con l'intenzione interiore Quanto viene espresso con le parole e con le azioni è buono, se il motivo interiore da cui procede è buono. Per i farisei e gli scribi un'azione è buona se concorda con la legge; ma Gesù la dice buona se essa procede da un intimo buono. II cuore è sede e sorgente dei pensieri, dei desideri e dei sentimenti, delle parole e delle opere buoni o cattivi che siano; esso è la sede della scelta morale.  E' dall'interno, cioè dal cuore degli uomini, che escono i pensieri cattivi: fornicazioni, furti, omicidi...  (Mc. 7, 21 ss.). Ma quando, è buono il cuore?
Parole e azioni, che escono dall'uomo, permettono di rico​noscere il suo intimo; esse rivelano il cuore dell'uomo, cosi come i frutti permettono di riconoscere la qualità e la natura di un albero. Uno spino non porta fichi come frutti. Ma quando, il cuore è un tesoro che contiene e da cui procede solo il bene? Quando, l'intimo dell'uomo è buono?  Quando, la sua coscienza è retta? .Secondo  il Vangelo, non già quando l'uomo esprime semplicemente la sua natura, ma soltanto quando si conforma totalmente a Gesù maestro; allora il suo cuo​re è buono. Quando la parola di Gesù è accolta da questo cuore, quando il regno e la giustizia di Dio lo hanno conquistato, allora il cuore è diventato un tesoro dal quale fluisce il bene.
Il Signore  ha diritto di disporre; egli comanda e giudica. La sua parola ha la divina potenza di comandare. Quale con​traddizione sarebbe dunque chiamare Gesù Signore, riconoscere la sua parola e la sua volontà, e tuttavia non metterle in pra​tica! La domanda vuole scuotere gli ascoltatori e farli riflettere.

La perseveranza della conversione a Dio è il fondamento per una esistenza vissuta secondo le parole del discorso della montagna. Essa preserva dall'ipocrisia, che pone le parole sol​tanto in bocca ma non le realizza. Essa crea il cuore buono, dal quale procedono le buone azioni. Essa porta al dispiega​mento di tutte le energie per compiere la volontà di Dio conte​nuta nella sua parola. In un cuore che per la conversione è aperto a Dio, il regno di Dio trova il suo posto, l'amore si espande, e nell'amore l'uomo esiste per Dio e per gli uomini. La mise​ricordia di Dio, che si manifesta nel suo regno, invade que​st’uomo, cosi da farlo il figlio dell'Altissimo.
(Stoger)

Tutte le volte che nelle sacre Scritture viene detto: « Non far questo e quello, oppure viene imposto un comando per cui è necessario l'uso della volontà, è affermato il libero arbitrio.

      Nessuno dunque, se commette un peccato, dia la colpa a Dio, ma unicamente se stesso.
      Nel contempo, se compie azioni secondo Dio, non privi del merito la propria volontà.
Per cui, quando si opera in piena libertà, esiste veramente l'opera buona ed è lecito aspettarsi una ricompensa da colui di cui si dice: “Renderà a ciascuno
secondo il suo merito (Mt
16.2 7 ).

(La grazia e il sentimento Arbitro. 2,4- Sant’Agostino)
Nell'ambito gelese, tanti problemi non trovano soluzione forse proprio perché radicati in un'idea che non concorda con quelli di Cristo. Esempio ne è il petrolchimico. E', per usare le parole del Vangelo, una casa costruita sulla roccia, o è un “cattedrale nel deserto",  come l'hanno definita i due famosi sociologi Mario Marchioni ed Hans Hytten, nel libro "Gela:industrializzazione senza sviluppo'' che suona quasi profetico dati i risultati che ha avuto Gela dalla presenza di questo stabilimento? E' vero che ha dato lavoro a migliaia di persone, ma è anche vero che non si è molto preoccupato dei danni ambientali che hanno causato anche la morte di altre persone. All'înterno del petrolchimico non lavorano oltre 4000 persone. Considerando che i cittadini gelesi sono complessivamente non più di 90.400, è positiva o no la presenza dello stabilimento? E che funzione hanno avuto le autorità cittadine riguardo tutto quello che si è sviluppato dalla presenza di questo stabilimento? Nel corso degli anni, a partire dagli anni '60, lo stabilimento,. chiudendo parte degli impianti, ha sempre diminuito il numero degli addetti ai lavori. Le ultime notizie circa i rapporti tra Eni e Comune, dicono che il primo chiede risarcimenti di 6 miliardi per aver svolto il servizio di depurazione degli scarichi reflui nei quartieri Scavone e Macchitella. Il Comune paga, ma chiede anch'esso risarcimenti per i danni ambientali causati da 40 anni di insediamento.

Tenendo in considerazione tutti i fatti successi, e che tali fatti non costituiscono quell'incarnazione e quella messa in pratica della Parola di Dio, qual è la nostra posizione. la nostra idea, riguarda questi problemi che ci riguardano da vicino e che presuppongono una effettiva partecipazione intellettiva e morale? Mettiamo noi in pratica la Parola, riusciamo ad essere concreti e costruttivi nell'ambita sociale o quella di cui si parla comunemente è semplicemente un'ubbidienza alle parole di Cristo che si rifà solo all'ambito personale di ognuno e che risulta essere un'ubbidienza non dettata dall'ascolto e dalla comprensione ma sola da un qualcosa che è comandato?

Una pura etica del sentimento del sentimento? Bastano i buoni sentimenti, il buon cuore? Così Kant, l'idealismo filosofico e il liberalismo teologico del secolo scorso. Certo, nel discorso della montagna l'azione viene relativizzata, e determinante il motivo, il come e il perché sono più importanti del che cosa. Ma non basta aver voluto il bene. Il di scorso della montagna spinge ad agire. L'azione non è affatto trascurabile. Anzi, già il sentimento viene inteso come azione, e la, richiesta di obbedienza si estende anche all'azione concreta. Cuore e agire non si possono separare.
(Hans Kung – Essere cristiano)

Può Dio accontentarsi di un'obbedienza limitata, condizionata, formale - solo perché qualcosa è comandato o proibito? In tal caso si tralascerebbe un elemento ultimo, che tutte le disposizioni giuridiche e legali, per quanto minuziose, non riescono a cogliere e che tuttavia decide dell'at​teggiamento dell'uomo. Dia vuole di più: Non chiede una mezza volontà, reclama la volontà intera. Non chiede solo l’esteriorità controllabile, esige anche l'incontrollabile interiorità, il cuore dell'uomo. Vuole non solo frutti buoni, ma l'albero buono. Non solo l'agire ma l'essere. Non qualcosa di me, ma me intero.
(Hans Kung – Essere cristiano)

Interventi e dialogo

Preghiera finale


Signore, posso essere anch'io un albero grande e rigoglioso, 
con i rami pieni di foglie, ma se non produco alcun 
frutto o produco frutti cattivi sono un albero che non serve a niente.

Tu, Signore, mi hai piantato nella tua vigna, mi hai coltivato con la tua grazia,

mi hai protetto nella tua chiesa e aspetti che produca e partorisca il frutto del tuo amore.

Fà, Signore, che quando mi passi vicino tu possa sempre raccogliere dai miei rami i frutti della giustizia e della pace, i frutti delle opere misericordiose, i frutti delle beatitudini evangeliche, i frutti della fede operosa, della carità generosa, della speranza gioiosa, così da non correre il rischio di essere tagliato alla radice come albero che sfrutta e non produce. 

Amen.

